LA RISOLUZIONE DEL COMITATO DEI DIRITTI ( CONSIGLIO D’EUROPA) relativa al RECLAMO COLLETTIVO DI AUTISME EUROPE versus FRANCIA 
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UNA VITTORIA PER I CITTADINI DISABILI ( E NON SOLO)  D’EUROPA
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Nel riaffermare il diritto all’educazione per tutti, e la necessità di realizzare misure positive adeguate per difenderlo e combattere la discriminazione delle persone con autismo in questo campo, la decisione del Comitato europeo dei Diritti Sociali, che ha dato ragione al reclamo collettivo di Autisme Europe contro la Francia rappresenta una vittoria non solo per tutte le persone con autismo o disabilità di grande dipendenza, ma per tutti i cittadini europei.

Innanzi tutto, il fatto che una piccola organizzazione Non Governativa come Autisme Europe sia stata ascoltata  e che un paese grande  e potente come al Francia sia stato riconosciuto responsabile di discriminazione, rinnova la speranza di giustizia che ha sempre ispirato i nostri sforzi.

In secondo luogo, il reclamo di Autisme Europe , nella sua qualità di  primo reclamo presentato da una ONG al Comitato Europeo in difesa di persone disabili, è entrato nella storia della giurisprudenza europea, e ha stabilito un precedente a sostegno della lotta alla discriminazione a tutti i livelli.

Poi, la decisione del Comitato dei diritti sociali insiste sull’applicazione concreta della discriminazione positiva per garantire le pari opportunità alle persone la cui condizione di disabilità comporta i fatto un’impossibilità a godere dei diritti fondamentali. Se la Francia è stata riconosciuta responsabile di discriminazione nei confronti delle persone con autismo, non è certamente il solo paese europeo che non metta a disposizione, nella pratica, la misure e i mezzi finanziari necessari ad garantire un’educazione efficace e accessibile alle persone più svantaggiate. Paradossalmente, sono proprio la cultura , la sensibilità e l’impegno civico e sociale  dei cittadini e delle associazioni francesi di genitori che hanno preparato il terreno all’azione di Autisme Europe.

L’azione di Autisme Europe porta anche all’attenzione delle istituzioni Europee la particolare vulnerabilità delle persone con autismo, la cui consapevolezza sembra animare l’ iniziativa stessa del Consiglio d’Europa di dotarsi di un Comitato di Esperti sull’educazione e l’integrazione dei bambini con autismo.

« Una società che sa far fronte all’autismo è capace di rispondere ad ogni forma di disabilità »

ha affermato Kari Steindal, pedagogista, consulente  principale presso il Dipartimento « autismo » della rete nazionale della Norvegia all’Università di Oslo, presidente del Comitato di esperti, la cui missione è di migliorare nel grande pubblico la comprensione delle realtà complesse dell’Autismo e dell’importanza dell’educazione per i bambini colpiti da questa disabilità.

Infine, il successo del reclamo ci insegna ancora una volta che Autisme Europe, come qualunque altra  associazione , non esiste che grazie all’insieme dei suoi membri, e che la sua forza non deriva che dal loro impegno. Infatti questa azione non sarebbe stata possibile senza la determinazione comune del suo Consiglio di Amministrazione, senza l’impegno delle associazioni francesi, e in particolare di Autisme France., e senza la competenza e la devozione del suo membro, l’avvocato Evelyne Friedel, delegata a rappresentare Autisme Europe in sede legale .

Non resta che augurarci che questa risoluzione del Comitato Europeo dei diritti abbia contribuito a costruire una società europea tanto più pronta a rispondere ai bisogni di tutti i suoi cittadini, quanto più è sollecita nei confronti dei diritti dei suoi membri più vulnerabili.

